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D.d.s. 1 luglio 2019 - n. 9573
Approvazione ai sensi della d.g.r. 24 gennaio 2007, n.  4033, 
del perimetro provvisorio del sito di interesse regionale 
relativo allo sversamento accidentale di prodotto industriale 
nel Colatore Carona comuni di Villanterio e Gerenzago, nei 
comuni di Villanterio e Gerenzago. Contestuale approvazione 
del «Piano della caratterizzazione ex d.lgs. 152/06, art. 242 
– Sversamento accidentale nel Colatore Carona comuni di 
Villanterio e Gerenzago – 31 ottobre 2018» e suoi elaborati 
integrativi e contestuale autorizzazione alla società San 
Giorgio s.p.a. all’attuazione degli interventi in esso previsti

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA BONIFICHE
Vista la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità ambientale in 
materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, ed 
in particolare il principio «chi inquina paga»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in ma-
teria ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti conta-
minati» e s.m.i.;

Visto il decreto 1 marzo 2019, n. 46 «Regolamento relativo agli 
interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in sicu-
rezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle aree desti-
nate alla produzione agricola e all’allevamento, ai sensi dell’arti-
colo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»;

Vista la l. 22 maggio 2015, n. 68 (Disposizioni in materia di de-
litti contro l’ambiente), Titolo Vbis «Dei delitti contro l’ambiente», 
inserito dopo il Titolo VI del Libro secondo del Codice Penale;

Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26: «Disciplina dei servizi locali 
di interesse economico generale. Norme in materia di gestione 
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» 
e s.m.i.;

Visto il r.r. 15 giugno 2012, n. 2: «Attuazione dell’articolo 21 del-
la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche», relativamente alle procedure di bonifica e ripristino am-
bientale dei siti inquinati»; 

Vista la l.r. 12 dicembre 2017, n. 36, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento regionale ai decreti legislativi 
n. 126/2016, n. 127/2016, n. 222/2016 e n. 104/2017, relative al-
la disciplina della conferenza dei servizi, ai regimi amministrativi 
applicabili a determinate attività e procedimenti e a ulteriori mi-
sure di razionalizzazione;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI legi-
slatura approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

Dato atto che il documento programmatico di cui sopra pre-
vede alla Missione 9: «Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio 
e dell’Ambiente» il raggiungimento del Risultato atteso «Ter. 9.1 
Promozione e gestione degli interventi in materia di bonifica dei 
siti inquinati e istituzione di un fondo permanente» (R.A. 187);

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
 − 27 giugno 2006, n.  2838 avente ad oggetto: «Modalità 
applicative del Titolo V «Bonifica di siti contaminati» del-
la parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia 
ambientale.»;

 − 24 gennaio 2007, n. 4033 avente ad oggetto: «Trasferimen-
to ai comuni delle funzioni amministrative inerenti gli inter-
venti di bonifica di siti contaminati in attuazione della l.r. 
n. 30/2006. Modifica alla d.g.r. n. 2838/2006», nella ratifica 
dell’inapplicabilità dell’art. 5 della l.r. n. 30/2006, nei casi di 
interventi di bonifica ricompresi nel territorio di più Comuni, 
rimandando così, alle procedure operative ed amministra-
tive di cui al Titolo V – Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;

 − 23 maggio 2012, n. 3509, «Linee giuda per la disciplina del 
procedimento per il rilascio della certificazione di avvenu-
ta bonifica, messa in sicurezza operativa e messa in sicu-
rezza permanente dei siti»;

 − 20 giugno 2014, n. 1990 di approvazione del Programma 
regionale di gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo del 
Piano regionale delle Bonifiche (P.R.B.) e dei relativi do-
cumenti previsti dalla valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.);

Dato atto che per gli effetti della d.g.r. 24 gennaio 2007, 
n. 4033, l’Amministrazione titolare della competenza sul procedi-
mento è Regione Lombardia, il Responsabile del procedimento 
è l’ing. Massimo Leoni, dirigente della Struttura Bonifiche;

Premesso che ai fini istruttori in data 14 marzo 2019 si è tenu-
to presso il Comune di Villanterio, presenti i rappresentanti dei 
Comuni di Villanterio e Gerenzago (PV), di Regione Lombardia 
– Struttura Bonifiche, di Provincia di Pavia, la Società San Giorgio 
S.p.A. e suoi consulenti tecnici, un incontro per definire le proce-
dure operative di cui al d.lgs. n. 152/2006 ed in particolare va-
lutare i presupposti della competenza di Regione nell’adozione 
dei provvedimenti nel procedimento relativo all’evento di inqui-
namento a seguito di uno sversamento accidentale di materia-
le resinoso (formaldeide) nel Colatore Coria-Carona;

Considerato che nel corso dell’incontro del 14 marzo 2019 
è stato inoltre illustrato dalla Parte interessata il documento 
del Piano della caratterizzazione ai sensi dell’art. 242 del d.lgs. 
152/2006, nel quale gli Enti hanno evidenziato:

 − la necessità di definire i mappali delle proprietà private e/
odi eventuali aree demaniali interessate dal fenomeno, 
anche ai fini della trasparenza amministrativa, in virtù dei 
diritti di terzi;

 − di ipotizzare una estensione provvisoria della caratterizza-
zione del sito, con l’approfondimento sull’accessibilità alle 
aree da indagate;

 − l’esigenza di riportare su idonea planimetria unitaria le 
porzioni e il tracciato delle aree coinvolte dal fenomeno 
di inquinamento, con riferimento ai Comuni di Villanterio e 
Gerenzago;

Dato atto che con nota del 27 marzo 2019, prot. n. 10583, Re-
gione Lombardia ha indetto la conferenza di servizi decisoria di 
cui all’art. 14, co. 2 della l. 241/1990, in forma semplificata e in 
modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis (Conferenza semplifi-
cata), avente ad oggetto il documento progettuale «Piano della 
caratterizzazione ex d.lgs. 152/06, art. 242 – Sversamento acci-
dentale nel Colatore Carona Comuni di Villanterio e Gerenza-
go – 31 ottobre 2018», redatto da Ferristudio Ambiente Sicurezza 
Architettura, con sede in Via Filippo Baldinucci, 87 – 20158 Mila-
no, in collaborazione con lo studio associato S.G.P. – Phytosfera 
di Pavia, per conto della proponente Società San Giorgio s.p.a. 
con sede in Località Castellere – 27019 Villanterio (PV), trasmes-
so agli Enti con nota del 9 novembre 2018, acquisita agli atti re-
gionali al prot. n. 52726 del 14 novembre 2018; 

Acquisita la documentazione integrativa richiesta nel corso 
del tavolo tecnico del 14 marzo 2019 ed in particolare le tavole 
con l’indicazione dei tratti interessati dal fenomeno di inquina-
mento, trasmessa dallo Studio Mauro Ferri, per conto della So-
cietà San Giorgio s.p.a., con nota del 26 marzo 2019, agli atti 
regionali del 29 marzo 2019, prot. n. 10915, parti integranti e so-
stanziali del presente provvedimento; 

Acquisite le valutazioni sul piano di caratterizzazione «Piano 
della caratterizzazione ex d.lgs. 152/06, art. 242 – Sversamento 
accidentale nel Colatore Carona Comuni di Villanterio e Geren-
zago – 31 ottobre 2018», di:

 − ARPA Lombardia – Dipartimento di Pavia e Lodi del 3 aprile 
2019, prot. n. 56381, agli atti regionali del 5 aprile 2019, prot. 
n. 11790;

 − Comune di Villanterio del 7 maggio 2019, prot. n. 2980, agli 
atti regionali del 8 maggio 2019, prot. n. 14826;

 − Provincia di Pavia del 10 maggio 2019, prot. n. 27496, agli 
atti regionali del 13 maggio 2019, prot. n. 15261;

 − Comune di Gerenzago del 11 giugno 2019, prot. n. 1732, 
agli atti regionali del 12 giugno 2019, prot. n. 18975,

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
Ritenuto di procedere alla perimetrazione provvisoria del sito 

di interesse regionale relativo allo sversamento accidentale di 
prodotto industriale nel Colatore Carona Comuni di Villanterio 
e Gerenzago, come tracciato nell’elaborato «Villanterio Geren-
zago PV perimetrazione sito - planimetria generale ALL A», parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto di approvare il documento «Piano della caratterizza-
zione ex d.lgs. 152/06, art. 242 – Sversamento accidentale nel 
Colatore Carona Comuni di Villanterio e Gerenzago – 31 ottobre 
2018» e suoi elaborati integrativi e di autorizzare la proponente 
Società San Giorgio s.p.a. all’attuazione degli interventi in esso 
previsti; 

Ritenuto di considerare conclusa l’istruttoria di competenza 
della Struttura proponente il presente provvedimento;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con il 
Programma di governo ed il piano Strategico Regionale;
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Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XI Legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’U.O. Economia Circolare, Usi della Materia e Boni-
fiche/Struttura Bonifiche, individuata dalla d.g.r. del 11 marzo 
2019, n. 1375 – II Provvedimento Organizzativo 2019, 

DECRETA
1. di approvare, per gli effetti della d.g.r. 24 gennaio 2007, 

n. 4033, il perimetro provvisorio del sito di interesse regionale re-
lativo allo sversamento accidentale di prodotto industriale nel 
Colatore Carona Comuni di Villanterio e Gerenzago, nei Comuni 
di Villanterio e Gerenzago, come tracciato nell’elaborato «Villan-
terio Gerenzago PV perimetrazione sito - planimetria generale 
ALL A», parte integrante e sostanziale del presente decreto;

2. di dare atto che il perimetro provvisorio, potrà essere aggior-
nato a seguito dell’evoluzione significativa delle attività previste 
nel piano della caratterizzazione, a cura dei soggetti interessati 
non responsabili/obbligati, ovvero realizzati in via sostitutiva da 
parte delle Amministrazioni coinvolte nel procedimento a diver-
so titolo; 

3. di prendere atto delle valutazioni sul piano di caratterizza-
zione «Piano della caratterizzazione ex d.lgs. 152/06, art. 242 – 
Sversamento accidentale nel Colatore Carona Comuni di Villan-
terio e Gerenzago – 31 ottobre 2018», di:

 − ARPA Lombardia – Dipartimento di Pavia e Lodi del 3 aprile 
2019, prot. n. 56381, agli atti regionali del 5 aprile 2019, prot. 
n. 11790;

 − Comune di Villanterio del 7 maggio 2019, prot. n. 2980, agli 
atti regionali del 8 maggio 2019, prot. n. 14826;

 − Provincia di Pavia del 10 maggio 2019, prot. n. 27496, agli 
atti regionali del 13 maggio 2019, prot. n. 15261;

 − Comune di Gerenzago del 11 giugno 2019, prot. n. 1732, 
agli atti regionali del 12 giugno 2019, prot. n. 18975,

parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
4. di approvare il documento «Piano della caratterizzazione ex 

d.lgs. 152/06, art. 242 – Sversamento accidentale nel Colatore 
Carona Comuni di Villanterio e Gerenzago – 31 ottobre 2018» e 
suoi elaborati integrativi e di autorizzare la proponente Società 
San Giorgio s.p.a. all’attuazione degli interventi in esso previsti;

5. di fare salve le attribuzioni dei Comuni di Villanterio e Ge-
renzago e degli Enti coinvolti a diverso titolo, ai sensi dell’art. 8 
della legge 241/1990 e ss.mm.ii., ai fini dell’obbligo della comu-
nicazione di avvio del procedimento amministrativo;

6. di dare atto, ai fini istruttori, che ogni eventuale modifica 
al piano della caratterizzazione dovrà essere tempestivamente 
comunicata tramite PEC agli Enti coinvolti e all’Ente procedente 
all’indirizzo PEC: ambiente_clima@regione.lombardia.it - Regio-
ne Lombardia, D.G. Ambiente e Clima, U.O. Economia Circolare, 
Usi della Materia e Bonifiche – Struttura Bonifiche, Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 Milano;

7. di trasmettere il presente decreto alla Società San Giorgio 
s.p.a. con sede in Località Castellere – 27019 Villanterio (PV);

8. di disporre la trasmissione del presente decreto ai Comuni 
di Villanterio e Gerenzago, alla Provincia di Pavia, ARPA Lombar-
dia Dipartimento di Pavia, ATS Pavia;

9. di comunicare che la documentazione relativa al procedi-
mento di competenza di Regione Lombardia è depositata pres-
so la Struttura Bonifiche, ed accessibile da parte di chiunque vi 
abbia interesse, con le modalità ed i limiti stabiliti dalle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi; 

10. di dare atto che l’efficacia del presente provvedimen-
to decorre dalla data della comunicazione che attesti il suo 
ricevimento; 

11. di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri finanziari a carico dell’Amministrazione procedente; 

12. di pubblicare il presente decreto sul BURL Lombardia, 
compreso l’elaborato «Villanterio Gerenzago PV perimetrazione 
sito - planimetria generale ALL A» e le valutazioni tecniche di cui 
al punto 3 del decretato;

13. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

14. di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della 
legge n. 241/1990, avverso il presente atto potrà essere esperito 
ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regio-
nale della Lombardia, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 
ricevimento del provvedimento stesso, ovvero potrà essere pro-

posto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 
120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del provvedi-
mento stesso.

Il dirigente
Massimo Leoni

——— • ———

mailto:ambiente_clima@regione.lombardia.it
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U.O. Bonifiche e Attività Estrattive

Class. 11.2 Fascicolo 2019.7.80.100

Spettabile

REGIONE LOMBARDIA - AMBIENTE E CLIMA

PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1

20124 MILANO (MI)

Email: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it

Oggetto :  Comuni di Villanterio e Gerenzago.  Sversamento accidentale in Località Colatore Coria-Carona.

Soggetto proponente Società San Giorgio S.p.A.. Conferenza dei Servizi semplificata in modalità asincrona. 

Si trasmette la valutazione tecnica istruttoria di ARPA, per la conferenza dei servizi riguardante il sito indicato  

in oggetto. Nello specifico, si fa riferimento alla documentazione ricevuta in data 25 gennaio 2019 e predisposta da  

“Ferristudio” di  Milano,  con il  supporto dello Studio associato Phytosfera di  Pavia,  avente per  oggetto:  “Piano di  

Caratterizzazione ex D.Lgs 152/06, art. 242”.

Vista  la  documentazione,  si  richiama  quanto  emerso  nella  nota  ARPA prot.  70172 “San  Giorgio  S.p.A.: 

“Sversamento accidentale in data 04/12/2017 nella Roggia Carona presso Loc. Castellere in Comune di Villanterio e  

Gerenzago. Risultati indagine ambientale” del 04 maggio 2018”, con la quale sono state espresse alcune valutazioni  

preliminari a seguito delle indagini in contraddittorio effettuate in data 7 marzo 2018.

Premesso che dalla lettura della documentazione sopra evidenziata si rileva quanto segue:

➢ lo sversamento delle acque di lavaggio contaminate è avvenuto in data 4 dicembre 2017;

➢ prima del marzo 2018, in data 12/12/2017 e 10/01/2018 sono stati effettuati ulteriori prelievi, in autonomia 

dalla Parte;

➢ lo scopo dell’attuale proposta di indagine è quello di verificare i livelli di presenza di Formaldeide nel Colatore 

Carona, anche per consentire una verifica, in relazione ai possibili effetti dovuti all’”attenuazione naturale”;

➢ nello studio viene proposto di fare riferimento alla “colonna B” (commerciale / industriale) della Tab. 1, All. 5  

al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i., ciò in considerazione della funzione e dell’utilizzo del 

Colatore  Carona.  Viene  altresì  richiamata  la  più  recente  nota  tecnica  dell’Istituto  Superiore  di  Sanità,  

dell’agosto  2018,  nella  quale  sono  definiti  dei  valori  di  riferimento  di  0.7  mg/kg  per  suoli  ad  uso 

residenziale/verde pubblico e 3 mg/kg per suoli ad uso industriale /commerciale;

➢ è inoltre indicata la necessità di valutare la correttezza di confronto tra gli esiti dei campioni previsti, costituiti  

da sedimenti e le CSC, che sono invece previste per la matrice “terreno”.

Fatte salve le indicazioni da parte di altri Enti, si ritiene che per l’esecuzione del Piano di Caratterizzazione  

Responsabile del procedimento: Dott. Luciano Bosticco tel.:0382/412256 mail: l.bosticco @arpalombardia.it

Responsabile di U.O.:  Dott.ssa Lia Broglia tel: 0382 /412229 mail:l.broglia@arpalombardia.it 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dipartimento di Pavia -  Indirizzo PEC: dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it
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occorra fare riferimento alle seguenti indicazioni:

1. Tenuto conto della natura del recettore della potenziale contaminazione, si può ritenere adeguato valutare se vi 

sono ancora tenori di contaminazione significativi, al fine di verificare il perdurare del livello di compromissione  

del  corpo  idrico  superficiale  nel  tempo,  stante  il  tempo ormai  trascorso  dall'evento  (oltre  un  anno e mezzo).  

Quantunque tale fatto  era  stato già  ampiamente  delineato  a tre  mesi  di  distanza  dall’evento,  dal  persistere  di  

concentrazioni superiori a 400 volte (punto V5) rispetto al valore riscontrato a monte idrologico (punto M1).   

2. Inoltre,  vista  la  natura  prevalentemente  antropica  della  sostanza  e  il  meccanismo  di  dispersione  della  stessa 

nell'ambiente  idrico  superficiale,  si  sollevano  perplessità  sull'ipotesi  che  possa  essere  considerato  un  “fondo  

naturale” nei terreni agricoli circostanti il colatore, da considerare come obiettivo del risanamento dei sedimenti del 

“corpo  idrico”.  Ad ogni  buon conto  i  valori  riscontrati  nei  terreni  vicini  al  canale  sembrerebbero  presentare  

concentrazioni non superiori ai valori consigliati da ISS per la colonna A.

3. Nell’ambito della caratterizzazione proposta, si intendono quindi effettuare dei campioni di “sedimento” secondo 

uno schema  che prevede prelievi sistematici (in settori di circa 100 m) ed a diverse profondità, con l’intento di 

valutare  i  tenori  di  concentrazione  della  Formaldeide.  Si  ritiene  che  le  modalità  di  campionamento  in 

contraddittorio dovrebbero essere indicativamente conformi a queste indicazioni:

 la ricerca di composti volatili, da effettuarsi in contraddittorio attraverso il prelievo di aliquote, come sul “tal  

quale”,  avendo  cura  di  utilizzare  vasetti  ermetici  e  di  consentire  la  conservazione  degli  stessi  a  bassa 

temperatura sino al laboratorio;

 in  tale  circostanza  il  prelievo  da  eseguirsi  in  modo  puntuale,  senza  setacciatura  né  omogeneizzazione  o 

miscelazione;

 durante la realizzazione dei campionamenti, funzionari ARPA potranno acquisire controcampioni e qualora si 

riscontrino necessità, eventuali ulteriori “scavi” e quindi ulteriori prelievi;

 per la determinazione della Formaldeide nelle matrici ambientali, si ritiene di dover adottare la metodica EPA  

8315A 1996, come già richiamato nella nota ARPA prot.  70172 del 04/05/2018;

 si ritiene che i campionamenti siano da eseguirsi in condizioni di asciutta del colatore, per quanto possibile.

4. Dovrà essere verificata, a cura del soggetto responsabile/interessato, la messa a punto ed il corretto funzionamento  

dei  macchinari  e  la  decontaminazione  delle  attrezzature  prima  dell’effettivo  utilizzo  in  sito,  la  verifica  delle 

condizioni di sicurezza e la compilazione del Giornale dei Lavori.

5. In  conclusione,  dovrà  essere  prodotta  una  relazione  descrittiva  sulle  indagini  ambientali  effettuate,  con 

rappresentazione  dell'ubicazione  dei  punti,  profondità  delle  indagini,  modalità  esecutive,  protocollo  analitico, 

metodiche di analisi e quant'altro ancora necessario per la definizione di un “modello concettuale del sito”.

6. Potrebbe  risultare  superfluo  acquisire  specifici  parametri  sito-specifici  per  l'implementazione  di  un'analisi  di  

rischio. Infatti, si manifestano perplessità in ordine alla possibilità di poter predisporre un’analisi di rischio, almeno 

secondo i criteri esposti all'Allegato 1 al Titolo V del più volte citato Decreto Legislativo e dei correlati criteri  

metodologici, usualmente adottati per un'analisi di rischio sanitario-ambientale sito specifica di livello 2.  Non si è  

a  conoscenza di  criteri  metodologici  specifici,  idonei  per  consentire  una  valutazione del  rischio  riguardante  i  

sedimenti di corpi idrici superficiali.

7. Per  quanto  riguarda  la  destinazione  d’uso  di  riferimento,  non  si  esprimono  valutazioni,  poiché  di  norma,  il 

ricondurre le destinazioni d’uso previste dai PGT a una delle due colonne (All.5 Tab.1), secondo un utilizzo per  

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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similitudine  o  per  prevalenza,  costituisce  una competenza  dei  Comuni  territorialmente  interessati.  In  generale  

l’approccio che viene di norma adottato - per questa tipologia di eventi - è di riferirsi inizialmente, ai valori limite  

tabellari proposti dalla normativa vigente per evidenziare situazioni di potenziale contaminazione, valutando però 

attentamente le condizioni a “monte” idrologico del corso d’acqua rispetto al punto di sversamento. In tal senso,  

vengono realizzati dei punti di “bianco” situati a monte rispetto alla zona in cui si è verificato lo sversamento, che  

pur non costituendo a tutti gli effetti dei “valori  di fondo”, possono essere utilmente adottati per effettuare dei 

semplici  ma efficaci  confronti  analitici.  Tale attività  condotta a  monte  del  punto di  sversamento  sul  Colatore  

Carona, ha restituito dei valori inferiori a 0.1 mg/kg, comunque significativamente inferiori rispetto ai valori di  

Formaldeide  riscontrati  nei  sedimenti  a  valle  dello  scarico.  In  tal  senso,  alcuni  campioni  potrebbero  essere  

nuovamente eseguiti per caratterizzare il colatore a “monte” del punto di immissione dello sversamento.

8. Si  evidenzia  che  le  date  di  campionamento  in  contraddittorio  con  ARPA  dovranno  essere  preventivamente  

concordate, previa acquisizione di approvazione del Piano di caratterizzazione da parte dell’Autorità competente.

Si  fa  presente  che,  in  ottemperanza  alle  recenti  disposizioni  del  Direttore  Generale,  l’Agenzia  partecipa 

esclusivamente alle conferenze di servizi istruttorie o agli incontri tecnici e si astiene dal partecipare alle conferenze 

decisorie. Si evidenzia che le attività di ARPA saranno a titolo oneroso, il competente ufficio ARPA provvederà ad 

emettere fattura sulla base del vigente tariffario.

       Il responsabile del procedimento 
LUCIANO BOSTICCO

Allegati:

Visto: il Responsabile di U.O. Dott.ssa Lia Broglia 

Visto: il Direttore del Dipartimento Dott. Sergio Padovani

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dipartimento di Pavia -  Indirizzo PEC: dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it

 

Dipartimento di Lodi -  Indirizzo PEC: dipartimentolodi.arpa@pec.regione.lombardia.it
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UO Bonifiche e Compatibilità Paesistico Ambientale: 0382 597 787 – 885  

S:\BONIFICHE\VILLANTERIO  SAN GIORGIO - id 669\19.100par.docx 

provincia.pavia@pec.provincia.pv.it 
Settore Tutela Ambientale, Promozione del Territorio e Sostenibilità 

U.O. Bonifiche e Compatibilità Paesistico Ambientale 
 

Class/Fasc: 2019.009.005.2 
 
 

Regione Lombardia 
DG Ambiente e Clima, Economia circolare, usi della materia e bonifiche 

P.E.C.:  ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

p.c.  Comune di Villanterio 
PEC: comune.villanterio@pec.it 

 
p.c.  Comune di Gerenzago 

PEC: comune.gerenzago@pec.regione.lombardia.it 

p.c.  A.T.S. di Pavia 
P.E.C.: protocollo@pec.ats-pavia.it 

p.c.  ARPA Dip. di Pavia e Lodi 
P.E.C.:  dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 
 

OGGETTO: Procedimento ex D.Lgs. 152/2006 Parte IV Titolo V. Sversamento accidentale 
Colatore Carona – ditta San Giorgio SpA in comune di Villanterio e Gerenzago 
(PV). Documento “Piano di caratterizzazione” agli atti con prot. 67174 del 12 
novembre 2018. 

 

Con la presente, vista l’indizione da parte di Regione Lombardia della Conferenza decisoria in 
forma semplificata e in modalità asincrona, agli atti con prot. 19160 del 27/03/2019, per 
l’espressione di parere in merito al documento in oggetto specificato, 

visto il documento “Piano di caratterizzazione” redatto per conto della ditta San Giorgio Spa, 
agli atti con prot. 67174 del 12 novembre 2018 e la successiva integrazione  richiesta da Regione 
Lombardia in sede di tavolo tecnico del 14/03/2019 e pervenuta in data 27/03/2019 agli atti di prot. 
19005; 

si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni e 
prescrizioni: 

 fatto salvo quanto eventualmente sarà espresso in merito dai Comuni, la destinazione d'uso 
di un corso d'acqua è assimilabile all'uso verde/residenziale come avviene per i terreni 
agricoli, che, in questo caso, risultano attraversati dal colatore stesso per la quasi totalità del 
tratto in esame; 

 nella definizione del modello concettuale successivo all’attuazione del Piano di 
caratterizzazione, dovranno essere considerati anche i risultati già acquisiti in sede di 
indagine preliminare, pur considerando la possibile biodegradazione nel frattempo 
intervenuta; 

 dovrà essere eseguita una campagna di controllo delle acque sotterranee in contraddittorio 
con ARPA; 
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 in merito alle modalità di campionamento e al set analitico da adottare sia per i terreni che 
per le acque di falda, si rimanda a quanto indicato da ARPA. 

 
Si rimane in attesa, fatti salvi i pareri degli altri Enti, delle determinazioni dell’autorità 

competente. 
 

Cordiali saluti 

La Dirigente responsabile del Settore 
Tutela Ambientale, Promozione del Territorio e Sostenibilità 

Anna Betto 
Dottore agronomo 

 
Firma autografa sostituita con indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi del D.lgs 39/93 
art. 3 c. 2. 
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